Sviluppo dei materiali
La produzione e la selezione di materiali didattici da fornire agli studenti se rivestiva una importanza fondamentale nei corsi di Fad di prima e seconda generazione, essendo tali corsi di tipo content-oriented, nella formazione in rete (FaD di terza generazione) diventa un problema da valutare e risolvere in una dimensione più ampia che risente sia della maggiore complessità dell'ambiente di formazione che dell'approccio metodologico di taglio costruttivista. Tale tipo di approccio comporta la necessità di elaborare contenuti maggiormente flessibili nella consapevolezza che essi potranno esser messi in discussione, modificati e progressivamente adattati alle situazioni, agli stili di apprendimento, a particolari esigenze dai tutor, dagli esperti, dagli studenti. La costruzione sociale delle conoscenze da parte dei gruppi collaborativi, dei circoli e delle comunità virtuali pertanto fa parlare di “materiali più leggeri” (Biolghini - Cengarle) che il tutor puo' rimodulare in corso d'opera attraverso il monitoraggio del percorso dell'utenza e i feedback che questa gli restituisce direttamente o nelle discussioni di gruppo. La possibilità di ripensare, ridefinire, riutilizzare materiali cambiando le proposte iniziali attraverso quanto prodotto nell'ambito dell'esperienza è tipico di quel processo che va sotto il nome di knowledge building e, più in generale, knowledge management. 

Anche se il risultato delle interazioni del gruppo che apprende fornisce un importante contributo ai contenuti dell'esperienza di formazione, cio' non significa che la produzione di materiali strutturati non sia importante. Sulla maggiore o minore strutturazione dei contenuti naturalmente non esistono criteri generali in quanto dipende dall'obiettivo del corso e dal modello generale a cui l'esperienza fa riferimento. Possiamo comunque affermare che se l'attività ha come fine prevalente l'acquisizione di nozioni da parte dei discenti, si terranno in maggiore considerazione i contenuti in quanto tali (e, quindi, i materiali didattici da allestire) rispetto ad una proposta di tipo project-oriented dove contenuti e materiali nascono soprattutto dal confronto e dalla collaborazione. Val la pena di ricordare quanto Draves riporta a proposito delle caratteristiche dei materiali (essenzialmente da leggere, ma anche se di tipo multimediale on line) da mettere a disposizione dei corsisti. Essi dovrebbero essere organizzati secondo i seguenti requisiti: 

· informazioni cruciali (materiali che “devono essere letti”) 

· informazioni importanti (materiali che “dovrebbero essere letti”) 

· informazioni “godibili” (materiali che “possono essere letti “) 

Affrontando la problematica relativa alle caratteristiche dei materiali non si puo' non considerare il fatto che in attività di formazione che si sviluppano in rete, uno dei nodi di fondo è rappresentato dalla necessità di definire procedure che consentano di selezionare e quindi utilizzare risorse valide presenti on line mentre un altro aspetto da non sottovalutare, essendo i materiali distribuiti tipicamente pagine web, riguarda il design, le caratteristiche comunicative ed organizzative delle stesse, l'articolazione degli argomenti ... 

Nella strutturazione dei materiali e dei contenuti è opportuno: 

1. definire una outline delle pagine Web su cui si basa o si appoggia il corso, utilizzando soluzioni a più livelli di approfondimento o di sviluppo. 

2. rendere chiare le differenze tra le varie tipologie di materiali prodotti evidenziando almeno: 

· suggerimenti didattici 

· materiali da consultare 

· gli approfondimenti 

· gli esercizi e i compiti da svolgere e le regole di interazione 

Relativamente alla selezione delle risorse appare necessario aver cura di: 

· segnalare risorse che possono rappresentare modelli, archetipi o paradigmi. 

· proporre una selezione di risorse eterogenea e sufficientemente ricca. 

· selezionare le risorse non solo per rispondere a specifiche problematiche ma anche per offrire spunti di riflessione di carattere più generale 

· individuare risorse che possano diventare occasioni per riflettere sull'uso di Internet come mezzo per condividere esperienze e conoscenze 
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